
  

 

COMUNE DI PARONA 
 

(Provincia di Pavia) 

COPIA    

VERBALE DI DELIBERAZIONE  DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

Numero 
29 

 

 

Data 

 
 
30.11.2013 

  
 
OGGETTO: 

APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO E 
TARIFFE PER L’APPLICAZIONE DEL 
TRIBUTO SUI RIFIUTI E TRIBUTO SUI 
SERVIZI INDIVISIBILI - ANNO 2013. 

 

L’anno duemilaTREDICI il giorno TRENTA del mese di   NOVEMBRE 

alle ore 10,00   nella sala delle adunanze si è riunito il CONSIGLIO COMUNALE regolarmente 

convocato con avvisi spediti nei modi e termini di legge, in sessione ORDINARIA 

ed in PRIMA convocazione. 

   

Su numero 13 componenti risultano 

PRESENTI  
 

 

ASSENTI 

 

1) COLLI SILVANO                   – Sindaco   1) SOMMI MAURO 

2) FERRETTI GIUSEPPE   2) GALLI MONICA  

3) BIANCHI GIANBATTISTA   3) TROVATI LUCA 

4) POGGI PATRICK   4) MARZETTO DONATELLA 

5) GANZI ANDREA    5)  

6) MELISSANO GIOVANNI   6)  

7) SPORTIELLO ANTONIO   7)  

8) AMBROSETTI CLAUDIO   8)  

9) BONTEMPELLI ALESSANDRA   9)  

10)    10)  

11)    11)  

12)    12)  

13)    13)  

              Totale presenti N° 9              Totale assenti  N° 4 

 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Sig.: PIZZOCCHERO D.SSA MARIA LUISA 
 

Il Presidente Sig.: COLLI SILVANO nella sua qualità di Sindaco dopo aver constatato la 

validità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita gli intervenuti a discutere in 

SEDUTA PUBBLICA ed a deliberare sulla proposta di cui all’argomento in oggetto. 

 



  

 
 

I L  C O N S I G L I O   C O M U N A L E 
 

UDITA la relazione del Sindaco; 

 

VISTA la proposta di deliberazione relativa al seguente punto posto all’ordine del giorno avente ad 

oggetto: “APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO E TARIFFE PER 
L’APPLICAZIONE DEL TRIBUTO SUI RIFIUTI E TRIBUTO SUI SERVIZI 
INDIVISIBILI - ANNO 2013”, allegata alla presente quale parte integrante e sostanziale; 

 

La Responsabile del Servizio Tributi, presente in aula, viene invitata ad illustrare la proposta; 

 

VISTA la normativa vigente in materia; 

 
RITENUTO opportuno procedere alla sua approvazione; 

 

VISTO il vigente TUEL approvato con D.Lgs. 267/2000; 

 

RAVVISATA la competenza di questo Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. n. 267 

del 18.08.2000; 

 

VISTO e PRESO ATTO del parere favorevole di regolarità tecnica amministrativa e di regolarità 

contabile espressi dalla Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267 

del 18.8.2000 e s.m.i.; 

 
Il testo integrale di questo punto all’O.d.G. è registrato su supporto DVD-RV ed è depositato 

agli atti, ai sensi degli artt. 42 e 43 del Regolamento per il funzionamento del Consiglio 

Comunale e delle Commissioni consiliari. 

 
  

Con voti n. 7 favorevoli e n. 2 astenuti (Ambrosetti, Bontempelli);  

 

 

D E  L I B E R A 
 

 

1) DI APPROVARE la proposta di deliberazione avente ad oggetto:  “APPROVAZIONE 
PIANO FINANZIARIO E TARIFFE PER L’APPLICAZIONE DEL TRIBUTO SUI 
RIFIUTI E TRIBUTO SUI SERVIZI INDIVISIBILI - ANNO 2013” che si allega alla 
presente quale parte integrante e sostanziale; 

2) DI APPROVARE il Piano Finanziario per l’applicazione del Tributo comunale sui 
rifiuti e sui servizi per l’anno 2013, allegato al presente provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale; 

3) DI DETERMINARE per l’anno 2013 i seguenti valori dei coefficienti Kb, Kc e Kd di 
cui al D.P.R. 158/1999 da applicare al Tributo comunale sui rifiuti, dando atto che per 
le tipologie di utenza non domestica, non espressamente individuate nelle categorie 
previste dal D.P.R. 158/1999 per i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, i 
coefficienti kc(ap) e Kd(ap) applicati sono ricavati da analoga classificazione delle 
categorie di attività per i Comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti: 

 



  

UTENZE DOMESTICHE Ka Kb 

Componenti nucleo famigliare  min max utilizzato 

Famiglie di 1 componente  0,84 0,60 1,00 0,60 
Famiglie di 2 componenti  0,98 1,40 1,80 1,40 
Famiglie di 3 componenti  1,08 1,80 2,30 1,80 
Famiglie di 4 componenti  1,16 2,20 3,00 2,20 
Famiglie di 5 componenti  1,24 2,90 3,60 2,90 
Famiglie di 6 o più componenti  1,30 3,40 4,10 3,40 

 
Kc  Kd    

UTENZE NON DOMESTICHE 
  

min max utilizzato min max utilizzato 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, 

luoghi di culto 
0,32 0,51 0,46 2,60 4,20 3,80 

2 Campeggi, distributori carburanti, impianti 

sportivi 
0,67 0,80 0,77 5,51 6,55 6,29 

3 Stabilimenti balneari 0,38 0,63 0,57 3,11 5,20 4,68 
4 Esposizioni, autosaloni 0,30 0,43 0,40 2,50 3,55 3,29 
5 Alberghi con ristorante 1,07 1,33 1,27 8,79 10,93 10,40 
6 Alberghi senza ristorante 0,80 0,91 0,88 6,55 7,49 7,26 
7 Case di cura e riposo 0,95 1,00 0,95 7,82 8,19 7,82 

8 Uffici, agenzie, studi professionali 1,00 1,13 1,10 8,21 9,30 9,03 
9 Banche ed istituti di credito 0,55 0,58 0,57 4,50 4,78 4,71 

10 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, 

cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 
0,87 1,11 1,05 7,11 9,12 8,62 

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,07 1,52 1,41 8,80 12,45 11,54 
12 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, 

idraulico, fabbro, elettricista 
0,72 1,04 0,96 5,90 8,50 7,85 

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,92 1,16 1,04 7,55 9,48 8,52 

14 Attività industriali con capannoni di 

produzione 
0,43 0,91 0,79 3,50 7,50 6,50 

15 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,55 1,09 0,96 4,50 8,92 7,82 
16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 4,84 7,42 4,84 39,67 60,88 39,67 
17 Bar, caffè, pasticceria 3,64 6,28 3,64 29,82 51,47 29,82 
18 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi 

e formaggi, generi alimentari 
1,76 2,38 1,76 14,43 19,55 14,43 

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 1,54 2,61 2,34 12,59 21,41 19,21 
20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al 

taglio 
6,06 10,44 6,06 49,72 85,60 49,72 

21 Discoteche, night club 1,04 1,64 1,34 8,56 13,45 11,01 
22 Cinematografi e teatri 0,30 0,43 0,37 2,50 3,50 3,00 
23 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita 

diretta 
0,51 0,60 0,58 4,20 4,90 4,73 

24 Negozi particolari quali filatelia, tende e 

tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, 

antiquariato 

0,60 0,83 0,77 4,92 6,81 6,34 

25 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, 

barbiere, estetista 
1,09 1,48 1,38 8,95 12,12 11,33 

26 Ipermercati di generi misti 1,56 2,74 1,56 12,82 22,45 12,82 
 

4) DI DARE ATTO che al fine di collocare le diverse tipologie di attività presenti sul 
territorio di questo Comune all’interno della sopra menzionata classificazione relativa 
alle utenze non domestiche mutuata dal D.P.R 158/1999, si è fatto riferimento 
all’elenco “Classificazione delle attivita’economiche nelle categorie TARES”,  allegato 
al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;  



  

5) DI DETERMINARE per l’anno 2013 le seguenti tariffe per l’applicazione del Tributo 
comunale sui rifiuti: 

UTENZE DOMESTICHE Parte fissa Parte variabile 

Componenti nucleo famigliare €/mq €/n. componenti 

Famiglie di 1 componente   € 0,223343                   € 29,39    

Famiglie di 2 componenti  € 0,260567                  € 68,58    

Famiglie di 3 componenti  € 0,287155                   € 88,17    

Famiglie di 4 componenti  € 0,308426                 € 107,76    

Famiglie di 5 componenti  € 0,329697                 € 142,05    

Famiglie di 6 o più componenti  € 0,345650                 € 166,50    

 
  

UTENZE NON DOMESTICHE 
  

Parte fissa 
Parte 

variabile 
Totale 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,143289 0,310331 0,453621 
2 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,237783 0,513680 0,751463 
3 Stabilimenti balneari 0,175820 0,381993 0,557813 
4 Esposizioni, autosaloni 0,123151 0,268477 0,391629 
5 Alberghi con ristorante 0,391916 0,848920 1,240835 
6 Alberghi senza ristorante 0,273411 0,592488 0,865899 
7 Case di cura e riposo 0,294324 0,638629 0,932953 
8 Uffici, agenzie, studi professionali 0,340022 0,737241 1,077263 
9 Banche ed istituti di credito 0,177369 0,384648 0,562016 

10 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta 

e altri beni durevoli 0,325305 0,703758 1,029063 
11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 0,436064 0,942223 1,378287 
12 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, 

elettricista 0,297422 0,641079 0,938501 
13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,322207 0,695387 1,017594 
14 Attività industriali con capannoni di produzione 0,244754 0,530830 0,775584 
15 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,295873 0,638221 0,934094 
16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 1,499503 3,239696 4,739199 
17 Bar, caffè, pasticceria 1,127725 2,435284 3,563010 
18 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, 

generi alimentari 0,545274 1,178442 1,723716 
19 Plurilicenze alimentari e/o miste 0,725741 1,568398 2,294139 
20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 1,877477 4,060441 5,937918 
21 Discoteche, night club 0,415152 0,898736 1,313888 
22 Cinematografi e teatri 0,113082 0,244998 0,358081 
23 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 0,178918 0,385873 0,564791 
24 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli 

e ombrelli, antiquariato 0,239332 0,517559 0,756891 
25 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, 

estetista 0,428319 0,925073 1,353392 
26 Ipermercati di generi misti 0,483311 1,046960 1,530271 

 

6) DI STABILIRE che, ai fini della riscossione del tributo, ai contribuenti dovranno 
essere trasmessi da parte del Comune appositi avvisi di pagamento, contenenti 
l’indicazione degli importi dovuti, distinti tra Tributo sui rifiuti e Tributo sui servizi 
indivisibili, da riportarsi su modelli F24 precompilati; 

7) DI STABILIRE che la presente delibera dovrà essere trasmessa al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, ai sensi di quanto disposto dall’art. 52, comma 2 D.Lgs. 
15 dicembre 1997 n. 446. 



  

 

 

S U C C E S S I V A M E N T E 

VISTA l’urgenza; 

VISTO l’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000; 

 

Con voti n. 7 favorevoli e n. 2 astenuti (Ambrosetti, Bontempelli);  

 

D E L I B E R A 
 

DI DICHIARARE la presente deliberazione  immediatamente eseguibile. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 
 

COMUNE   di   PARONA 

(Prov.  di Pavia) 
 
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE  DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 
 

SERVIZIO/UFFICIO 

IL SINDACO 
 

F.to Colli Silvano 

 

……………………….……………………………………….. 
 

 
    

 

OGGETTO 

DELLA 

PROPOSTA 

 

APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO E TARIFFE PER 
L’APPLICAZIONE DEL TRIBUTO SUI RIFIUTI E TRIBUTO 
SUI SERVIZI INDIVISIBILI - ANNO 2013. 

 

 

 

 
TESTO DELLA  

PROPOSTA 

  

VISTO l’art. 14 D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni in L. 22 

dicembre 2011 n. 214 e successive integrazioni e modificazioni, istitutivo del Tributo sui 

rifiuti, che, a decorrere dal 1° gennaio 2013, ha sostituito la Tassa per lo smaltimento dei 

rifiuti solidi urbani interni (T.A.R.S.U.) di cui al D.Lgs. 15 novembre 1993 n. 507, 

applicata dal Comune sino all’anno 2012; 

VISTO l’art. 52, comma 1 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in base al quale «le Province 

ed i Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, 

salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei 

soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di 

semplificazione degli adempimenti dei contribuenti»; 

PRESO ATTO che con Decreto Legge 31.08.2013 n. 102, pubblicato nella G.U. n. 204 

del 31.08.2013, è stato differito al 30.11.2013 il termine per l’approvazione del bilancio di 

previsione 2013 da parte degli enti locali, precedentemente fissato al 30 settembre 2013 

con legge 6 giugno 2013, n. 64; 

VISTA la delibera di C.C. del 30.11.2013 n. 27 relativa all’approvazione del regolamento 



  

comunale per la disciplina e l’applicazione del Tributo sui rifiuti;   

VISTA la delibera di C.C. del 30.11.2013 n. 28 relativa all’approvazione del regolamento 

comunale per la disciplina e l’applicazione del Tributo sui servizi; 

CONSIDERATO che, sulla base di quanto disposto dall’art. 14, comma 9 D.L. 201/2011, 

convertito con modificazioni in L. 214/2011, i criteri per l’individuazione del costo del 

servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati e per la determinazione della tariffa sono 

stabiliti dalle disposizioni recate dal D.P.R. 27 aprile 1999 n. 158; 

CONSIDERATO peraltro che, ai sensi del comma 9 dell’art. 14 D.L. 201/2011,  

convertito con modificazioni in L. 214/2011, le tariffe del nuovo Tributo sui rifiuti 

dovranno essere commisurate alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per 

unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte, per cui 

l’individuazione di tali tariffe, al pari della definizione del riparto dei costi tra le utenze 

domestiche e le utenze non domestiche, non dovrà necessariamente tenere conto 

dell’effettiva produzione di rifiuti di ogni singola utenza, ma dovrà essere basata su criteri 

presuntivi che la stessa normativa ha individuato nei coefficienti individuati dal D.P.R. 

158/1999, a fronte dell’applicazione di una entrata che mantiene natura tributaria, 

rientrando quindi, al pari di quanto disposto per la T.A.R.S.U dalla giurisprudenza di 

legittimità, tra le cd. tasse di scopo, ossia che «mirano a fronteggiare una spesa di interesse 

generale ripartendone l’onere sulle categorie sociali che da questa spesa traggono 

vantaggio, o che comunque determinano l’esigenza per la “mano pubblica” di 

provvedere» (Corte di Cassazione, sentenza 29 aprile 2010 n. 17381); 

CONSIDERATO che, in base all’art. 6 D.P.R. 158/1999, è possibile applicare un sistema 

presuntivo per determinare la quota variabile della tariffa delle utenze non domestiche, 

che si ottiene come prodotto del costo unitario per la superficie dell’utenza per il 

coefficiente di produzione, costituito da coefficienti potenziali espressi in kg/mq anno che 

tengono conto della quantità di rifiuti minima e massima connessa alla tipologia di 

attività; 

CONSIDERATO che è opportuno determinare il valore dei coefficienti Kb, Kc e Kd di 

cui al D.P.R. 158/1999,  prendendo come riferimento i valori minimi e massimi riportati 

nelle tabelle 2, 3 e 4 del citato D.P.R. 158/1999, dando atto che per le tipologie di utenza 

non domestica, non espressamente individuate nelle categorie previste dal D.P.R. 

158/1999 per i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, i coefficienti kc(ap) e 

Kd(ap) applicati sono ricavati da analoga classificazione delle categorie di attività per i 

comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti; 

CONSIDERATO che al fine di collocare le diverse tipologie di attività presenti sul 

territorio di questo Comune all’interno della sopra menzionata classificazione relativa alle 

utenze non domestiche mutuata dal D.P.R 158/1999, si è fatto riferimento all’elenco 

“Classificazione delle attività economiche nelle categorie TARES”, allegato al presente 

provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;  

CONSIDERATO che l’art. 8 D.P.R. 158/1999 dispone che, ai fini della determinazione 

della tariffa, i Comuni devono approvare il Piano Finanziario degli interventi relativi al 

servizio di gestione dei rifiuti urbani, individuando in particolare i costi del servizio e gli 

elementi necessari alla relativa attribuzione della parte fissa e di quella variabile della 

tariffa, per le utenze domestiche e non domestiche; 

CONSIDERATO che l’art. 14, comma 11 D.L. 201/2011, convertito con modificazioni 

in L. 214/2011, prevede che la tariffa sia composta da una quota determinata in relazione 

alle componenti essenziali del costo del servizio di gestione dei rifiuti e da una quota 

rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e all’entità dei costi di 

gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di 

esercizio; 

VISTA l’allegata bozza del Piano Finanziario per l’applicazione del Tributo comunale sui 

rifiuti e sui servizi per l’anno 2013, elaborata da questo Comune, nella quale sono 

evidenziati i costi complessivi, diretti ed indiretti, relativi al servizio di gestione dei rifiuti 



  

urbani ed assimilati, ripartendoli in costi fissi e costi variabili sulla scorta dei criteri 

indicati nel D.P.R. 158/1999; 

CONSIDERATO che, unitamente alla determinazione delle tariffe del Tributo sui rifiuti, 

il Comune è altresì tenuto, sulla base della disposizione dettata dall’art. 14, comma 13 

D.L. 201/2011, convertito con modificazioni in L. 214/2011, ad introdurre la 

maggiorazione dovuta dai soggetti passivi del Tributo sui rifiuti a copertura dei costi 

relativi ai servizi indivisibili prestati dal Comune, il cui gettito sarà interamente riservato 

allo Stato; 

VISTA la delibera di C.C. del 08.07.2013 n. 19 relativa all’approvazione delle scadenze 

di versamento per l’anno 2013 del Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, con la quale 

l’Amministrazione ha previsto n. 3 rate scadenti nei mesi di agosto, ottobre e dicembre e 

che la maggiorazione riservata allo Stato dovrà essere versata in unica soluzione 

unitamente alla eventuale rata di conguaglio del Tributo con la rata di dicembre;   

CONSIDERATO infine che, per quanto riguarda i termini di riscossione del Tributo sui 

rifiuti e del connesso Tributo sui servizi indivisibili, l’art. 14, comma 35 D.L. 201/2011, 

convertito con modificazioni in L. 214/2011, come modificato dall’art. 1, comma 387 L. 

24 dicembre 2012 n. 228 dispone che il versamento del tributo, nonché della 

maggiorazione di cui al comma 13, in deroga all’art. 52 D.Lgs. 446/1997, siano effettuati 

esclusivamente al Comune, rendendo quindi non più utilizzabile, a decorrere dal 2013, il 

sistema della riscossione mediante ruolo, al pari di ogni affidamento a soggetti terzi che 

provvedano alla riscossione in nome proprio, in qualità di concessionari, del tributo 

dovuto al Comune, fatto salvo l’utilizzo obbligatorio del modello F24 o del bollettino 

intestato all’Agenzia delle Entrate per il versamento dell’ultima rata; 

RICHIAMATA la parte II “Ordinamento finanziario e contabile” del D.Lgs. 267/2000 e 

s.m.i.; 

VISTO il vigente regolamento di contabilità; 

VISTA la normativa vigente in materia di contabilità e disposizioni per gli Enti Locali; 

ACQUISITO il favorevole parere di legittimità espresso dal Responsabile del Servizio 

Finanziario; 

P R O P O N E 
 

Le premesse tutte costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

1. DI APPROVARE il Piano Finanziario per l’applicazione del Tributo comunale sui 

rifiuti e sui servizi per l’anno 2013, allegato al presente provvedimento per farne parte 

integrante e sostanziale; 
2. DI DETERMINARE per l’anno 2013 i seguenti valori dei coefficienti Kb, Kc e Kd 

di cui al D.P.R. 158/1999 da applicare al Tributo comunale sui rifiuti, dando atto che 

per le tipologie di utenza non domestica, non espressamente individuate nelle 

categorie previste dal D.P.R. 158/1999 per i comuni con popolazione inferiore a 5.000 

abitanti, i coefficienti kc(ap) e Kd(ap) applicati sono ricavati da analoga 

classificazione delle categorie di attività per i Comuni con popolazione superiore a 

5.000 abitanti: 

 

UTENZE DOMESTICHE Ka Kb 

Componenti nucleo famigliare  min max utilizzato 

Famiglie di 1 componente  0,84 0,60 1,00 0,60 
Famiglie di 2 componenti  0,98 1,40 1,80 1,40 
Famiglie di 3 componenti  1,08 1,80 2,30 1,80 
Famiglie di 4 componenti  1,16 2,20 3,00 2,20 
Famiglie di 5 componenti  1,24 2,90 3,60 2,90 
Famiglie di 6 o più componenti  1,30 3,40 4,10 3,40 

 



  

Kc  Kd    

UTENZE NON DOMESTICHE 
  

min max utilizzato min max utilizzato 

1 Musei, biblioteche, scuole, 

associazioni, luoghi di culto 
0,32 0,51 0,46 2,60 4,20 3,80 

2 Campeggi, distributori carburanti, 

impianti sportivi 
0,67 0,80 0,77 5,51 6,55 6,29 

3 Stabilimenti balneari 0,38 0,63 0,57 3,11 5,20 4,68 
4 Esposizioni, autosaloni 0,30 0,43 0,40 2,50 3,55 3,29 
5 Alberghi con ristorante 1,07 1,33 1,27 8,79 10,93 10,40 
6 Alberghi senza ristorante 0,80 0,91 0,88 6,55 7,49 7,26 
7 Case di cura e riposo 0,95 1,00 0,95 7,82 8,19 7,82 

8 Uffici, agenzie, studi professionali 1,00 1,13 1,10 8,21 9,30 9,03 
9 Banche ed istituti di credito 0,55 0,58 0,57 4,50 4,78 4,71 

10 Negozi abbigliamento, calzature, 

libreria, cartoleria, ferramenta e altri 

beni durevoli 

0,87 1,11 1,05 7,11 9,12 8,62 

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, 

plurilicenze 
1,07 1,52 1,41 8,80 12,45 11,54 

12 Attività artigianali tipo botteghe: 

falegname, idraulico, fabbro, 

elettricista 

0,72 1,04 0,96 5,90 8,50 7,85 

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,92 1,16 1,04 7,55 9,48 8,52 

14 Attività industriali con capannoni di 

produzione 
0,43 0,91 0,79 3,50 7,50 6,50 

15 Attività artigianali di produzione 

beni specifici 
0,55 1,09 0,96 4,50 8,92 7,82 

16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, 

pub 
4,84 7,42 4,84 39,67 60,88 39,67 

17 Bar, caffè, pasticceria 3,64 6,28 3,64 29,82 51,47 29,82 
18 Supermercato, pane e pasta, 

macelleria, salumi e formaggi, generi 

alimentari 

1,76 2,38 1,76 14,43 19,55 14,43 

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 1,54 2,61 2,34 12,59 21,41 19,21 
20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, 

pizza al taglio 
6,06 10,44 6,06 49,72 85,60 49,72 

21 Discoteche, night club 1,04 1,64 1,34 8,56 13,45 11,01 
22 Cinematografi e teatri 0,30 0,43 0,37 2,50 3,50 3,00 
23 Autorimesse e magazzini senza 

alcuna vendita diretta 
0,51 0,60 0,58 4,20 4,90 4,73 

24 Negozi particolari quali filatelia, 

tende e tessuti, tappeti, cappelli e 

ombrelli, antiquariato 

0,60 0,83 0,77 4,92 6,81 6,34 

25 Attività artigianali tipo botteghe: 

parrucchiere, barbiere, estetista 
1,09 1,48 1,38 8,95 12,12 11,33 

26 Ipermercati di generi misti 1,56 2,74 1,56 12,82 22,45 12,82 
 

3. DI DARE ATTO che al fine di collocare le diverse tipologie di attività presenti sul 

territorio di questo Comune all’interno della sopra menzionata classificazione relativa 

alle utenze non domestiche mutuata dal D.P.R 158/1999, si è fatto riferimento 

all’elenco “Classificazione delle attivita’economiche nelle categorie TARES”,  

allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;  

4. DI DETERMINARE per l’anno 2013 le seguenti tariffe per l’applicazione del 

Tributo comunale sui rifiuti: 

UTENZE DOMESTICHE Parte fissa Parte variabile 

Componenti nucleo famigliare €/mq €/n. componenti 

Famiglie di 1 componente   € 0,223343                   € 29,39    



  

Famiglie di 2 componenti  € 0,260567                  € 68,58    

Famiglie di 3 componenti  € 0,287155                   € 88,17    

Famiglie di 4 componenti  € 0,308426                 € 107,76    

Famiglie di 5 componenti  € 0,329697                 € 142,05    

Famiglie di 6 o più componenti  € 0,345650                 € 166,50    

 
  

UTENZE NON DOMESTICHE 
  

Parte fissa 
Parte 

variabile 
Totale 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di 

culto 0,143289 0,310331 0,453621 
2 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,237783 0,513680 0,751463 
3 Stabilimenti balneari 0,175820 0,381993 0,557813 
4 Esposizioni, autosaloni 0,123151 0,268477 0,391629 
5 Alberghi con ristorante 0,391916 0,848920 1,240835 
6 Alberghi senza ristorante 0,273411 0,592488 0,865899 
7 Case di cura e riposo 0,294324 0,638629 0,932953 
8 Uffici, agenzie, studi professionali 0,340022 0,737241 1,077263 
9 Banche ed istituti di credito 0,177369 0,384648 0,562016 

10 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 

ferramenta e altri beni durevoli 0,325305 0,703758 1,029063 
11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 0,436064 0,942223 1,378287 
12 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, 

idraulico, fabbro, elettricista 0,297422 0,641079 0,938501 
13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,322207 0,695387 1,017594 
14 Attività industriali con capannoni di produzione 0,244754 0,530830 0,775584 
15 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,295873 0,638221 0,934094 
16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 1,499503 3,239696 4,739199 
17 Bar, caffè, pasticceria 1,127725 2,435284 3,563010 
18 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e 

formaggi, generi alimentari 0,545274 1,178442 1,723716 
19 Plurilicenze alimentari e/o miste 0,725741 1,568398 2,294139 
20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 1,877477 4,060441 5,937918 
21 Discoteche, night club 0,415152 0,898736 1,313888 
22 Cinematografi e teatri 0,113082 0,244998 0,358081 
23 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita 

diretta 0,178918 0,385873 0,564791 
24 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, 

tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 0,239332 0,517559 0,756891 
25 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, 

barbiere, estetista 0,428319 0,925073 1,353392 
26 Ipermercati di generi misti 0,483311 1,046960 1,530271 

 

5. DI STABILIRE che, ai fini della riscossione del tributo, ai contribuenti dovranno 

essere trasmessi da parte del Comune appositi avvisi di pagamento, contenenti 

l’indicazione degli importi dovuti, distinti tra Tributo sui rifiuti e Tributo sui servizi 

indivisibili, da riportarsi su modelli F24 precompilati; 

6. DI STABILIRE che la presente delibera dovrà essere trasmessa al Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, ai sensi di quanto disposto dall’art. 52, comma 2 

D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446. 

    

Allegati 

alla 

Proposta 

Piano Finanziario per l’applicazione del Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi - Anno 

2013; 

Classificazione delle attività economiche nelle categorie TARES. 



  

In relazione all’Oggetto, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000, sulla proposta di deliberazione 

i sottoscritti esprimono i pareri che seguono: 

 

 

 

 

 
IL RESPONSABILE  

DEL SERVIZIO  

FINANZIARIO E 

TRIBUTI 

Per quanto concerne la regolarità tecnica esprime:  

 

⌧ ARERE FAVOREVOLE 

� PARERE CONTRARIO in quanto:……………………… 

…………………………………………………………… 

� PROPONE di dichiararla immediatamente eseguibile 

 

Data 22.11.2013_______ 

 

                                            La Responsabile del Servizio Finanziario 

                                                    F.to D.ssa Pertile Samantha 

 

 

 

 

IL RESPONSABILE 

 DEL SERVIZIO 

 FINANZIARIO 

Per quanto concerne la regolarità contabile esprime: 

  

⌧ PARERE FAVOREVOLE 

� PARERE CONTRARIO in quanto:……………………… 

…………………………………………………………… 

Data_22.11.2013_________________ 

 

                                                      La Responsabile del Servizio Finanziario 

                                                    F.to D.ssa Pertile Samantha 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

COMUNE DI PARONA 
Provincia di Pavia 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PIANO FINANZIARIO 
PER L’APPLICAZIONE 

DEL TRIBUTO COMUNALE 
SUI RIFIUTI E SUI SERVIZI 

– ANNO 2013 – 



  

PREMESSA  
  
L'art. 14 del D.L. 201/2011 e s.m.i. ha introdotto in tutti i Comuni italiani a decorrere dal 1° gennaio 2013 il 

nuovo Tributo Comunale sui Rifiuti e sui Servizi e stabilito la soppressione di tutti i previgenti prelievi 

relativi alla gestione dei rifiuti urbani, sia di natura patrimoniale che tributaria. Per il Comune di Parona, 

l'applicazione della Tassa Smaltimento Rifiuti Solidi Urbani Interni, di cui al D.Lgs. 507/1993, cessa al 

31/12/2012.  

  

Il nuovo tributo è costituito da due componenti: la “componente rifiuti” è volta a coprire tutti i costi afferenti 

al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento, mentre la 

“componente servizi”, sotto forma di maggiorazione, è destinata a finanziare una parte dei costi dei servizi 

indivisibili dei Comuni.  

  

In particolare, ai sensi della Convenzione per la realizzazione e la messa in esercizio di un impianto 

innovativo ai sensi dell’art. 32 della L.R. 21/93 per il recupero e la valorizzazione energetica di R.S.U. e 

R.S.A.U., sottoscritta in data 20 ottobre 1997, rep. 474 e s.m.i., tra il Comune stesso e la Società Lomellina 

Energia s.r.l., il Comune di Parona, come evidenziato al punto n. 3 del dispositivo della citata Convenzione, 

non sostiene costi relativi allo smaltimento di rifiuti solidi urbani poiché tale servizio viene svolto in forma 

gratuita dalla Società Lomellina Energia s.r.l.. Pertanto, il Comune sostiene solo costi relativi al servizio di 

raccolta e trasporto di rifiuti, tramite la Società C.L.I.R. S.p.A.. 

 

Ai sensi del comma 23 dell'articolo 14 sopra richiamato, le tariffe del nuovo tributo sono approvate dal 

Consiglio Comunale sulla base del Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto in 

conformità a quanto previsto dal D.P.R. 158/1999.  

  

Il Piano Finanziario evidenzia i costi complessivi, diretti ed indiretti, relativi al servizio di gestione dei rifiuti 

urbani ed assimilati e li ripartisce in “costi fissi” e “costi variabili” sulla scorta dei criteri indicati nel D.P.R. 

158/1999:  

• una quota è determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio (costi fissi); 

• una quota è rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e all'entità dei costi di gestione 

(costi variabili).  

  

Le principali finalità del nuovo sistema tariffario sono:  

- correlare il pagamento del servizio alla effettiva produzione di rifiuti;  

- dare copertura a tutti i costi inerenti il servizio mediante l'impianto tariffario;  

- stimolare l'instaurarsi di un circuito virtuoso da cui derivi la riduzione della produzione di rifiuti. 

 

 

In attuazione a quanto prescritto dall'art. 14 del Decreto Legge n. 201/2011, si provvede ad analizzare le 

singole componenti di costo, classificate come prevede l'allegato 1 del D.P.R. 158/1999.  

Si precisa che l’analisi riguarda esclusivamente la parte del nuovo tributo riferita alla gestione dei rifiuti, 

mentre la maggiorazione per i servizi indivisibili è determinata in maniera fissa dal Comune.  

 
 
 
 
CLASSIFICAZIONE DEI COSTI AI SENSI DEL D.P.R. 158/1999  
I costi sono suddivisi in base all'articolo 1 del DPR 158/1999 - Allegato 1 tra: 
1) costi operativi di gestione (CG) afferenti i diversi servizi attinenti i rifiuti solidi urbani; 
2) costi comuni (CC); 
3) costi d'uso del capitale (CK).  
 
1) Costi operativi di gestione (CG)  
I costi operativi di gestione sono suddivisi come segue:  

a) Costi di gestione del ciclo servizi su RSU indifferenziati (CGIND)  
 

In tali costi sono compresi:  



  

- Costi di spazzamento e lavaggio strade (CSL);  

- Costi di Raccolta e Trasporto RSU (CRT);  

- Costi di Trattamento e Smaltimento RSU (CTS) – non sostenuti dal Comune di 
Parona;  

- Altri costi (AC).  
 

b) Costi di gestione del ciclo della raccolta differenziata  
 

In tali costi sono compresi:  
- Costi di Raccolta Differenziata per materiale (CRD);  

- Costi di Trattamento e Riciclo (CTR).  
 
 
2) Costi comuni (CC)  
In tali costi sono compresi:  
- Costi Amministrativi dell’Accertamento, della Riscossione e del Contenzioso (CARC) – l’attività di 
accertamento, contenzioso e riscossione spontanea viene svolta in proprio dal Comune, mentre è 
esternalizzato il servizio di stampa e postalizzazione degli avvisi di pagamento bonari tramite 
Poste Italiane S.p.A..  

- Costi generali di gestione (CGG) – in tali costi viene compresa quota parte del costo relativo al 
personale addetto all’Ufficio tributi e quota parte del costo del personale impiegato per il servizio di 
raccolta e trasporto effettuato da Clir S.p.A..  

- Costi Comuni Diversi (CCD) – tali costi comprendono i software e materiale hardware del 
Comune per la gestione del servizio rifiuti.  
 
 
3) Costi d’Uso del Capitale  
I costi d’uso del capitale comprendono gli Ammortamenti (Amm), Accantonamenti e 
remunerazione del capitale investito. Tali costi non sono stati sostenuti dal Comune in quanto in 
assenza di progetti da realizzare a breve termine. 
 
 
 
 
RISORSE FINANZIARIE NECESSARIE E SUDDIVISIONE DEI COSTI IN PARTE FISSA E 
PARTE VARIABILE  
 
I costi aggregati, sostenuti dal Comune di Parona, secondo le disposizioni del D.P.R. 158/1999 
suddivisi in parte fissa del costo (da coprire attraverso la parte fissa della tariffa) e parte variabile 
(da coprire attraverso la parte variabile della tariffa) sono sintetizzati nella tabella successiva: 
 
 

 
Determinazione costi sostenuti 

 
 Parte fissa Parte variabile 

 
CSL costi di lavaggio e 
spazzamento strade e 
piazze pubbliche 
  

€ 32.884,55 € 0,00 

 
CRT costi raccolta e 
trasporto rsu 
 

€ 0,00 € 126.679,00 

 
CTS costi trattamento e 
smaltimento rsu 
 

€ 0,00 € 0,00 

CG Costi di gestione 

CGIND Costi di gestione 
del ciclo dei servizi RSU 
indifferenziati  
 
 

 
€ 0,00 € 0,00 



  

AC altri costi 
 

 
CRD costi per la raccolta 
differenziata per materiale 
 

€ 0,00 € 0,00 
CGD Costi di gestione del 
ciclo di raccolta 
differenziata 

 
CTR costi di trattamento e 
riciclo 
 

€ 0,00 € 0,00 

 
CARC  
Costi Amministrativi di Accertamento, Riscossione e del 
Contenzioso (costi per stampa, postalizzazione avvisi e 
costi di accertamento, riscossione e contenzioso) 
 

€ 4.436,45 € 0,00 

 
CGG  
Costi Generali di Gestione (costi del personale)  
 

€ 15.000,00 € 0,00 
CC Costi comuni 

 
CCD  
Costi Comuni Diversi (costi di software, hardware, 
materiali di consumo, cancelleria e fotocopie) 
 

€ 2.000,00 € 0,00 

 
CK Costi d'uso del 
capitale  
 

 
Amm Ammortamenti  

€ 0,00 € 0,00 

 
Totali 
 

€ 54.321,00 € 126.679,00 

 
Costi totali  
ΣT = ΣTF + ΣTV  

 
€ 181.000,00 

 
 
 
 
Ripartizione dei costi tra utenze domestiche e utenze non domestiche come previsto dal D.P.R. 
158/1999: 
 

 
% attribuzione costi a utenze domestiche e non domestiche 

 
 
Costi totali per utenze domestiche 
 

 
€ 82.724,93 

 
45,70 % 

 
Costi totali per utenze non domestiche 
 

 
€ 98.275,07 

 
54,30 % 

 
Totale 
 

 
€ 181.000,00 

 
100,00 % 

 
 
 

 
 
 
 
 
 



  

 
CLASSIFICAZIONE DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE NELLE CATEGORIE TARES  

Classe 1 – Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto  
Associazioni o istituzioni con fini assistenziali  

Associazioni o istituzioni politiche  

Associazioni o istituzioni culturali  

Associazioni o istituzioni sindacali  

Associazioni o istituzioni previdenziali  

Associazioni o istituzioni sportive senza bar ristoro  

Associazioni o istituzioni benefiche  

Associazioni o istituzioni tecnico economiche  

Associazioni o istituzioni religiose 

Scuole da ballo 

Sale da gioco 

Sale da ballo e da divertimento  

Musei e gallerie pubbliche e private 

Scuole pubbliche di ogni ordine e grado  

Scuole parificate di ogni ordine e grado  

Scuole private di ogni ordine e grado  

Scuole del preobbligo pubbliche  

Scuole del preobbligo private  

Aree scoperte in uso  

Locali dove si svolgono attività educative  

Centri di istruzione e formazione lavoro  

 

Classe 2 - Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi  
Campi da calcio  

Campi da tennis  

Piscine  

Bocciodromi e simili  

Palestre ginnico sportive  

Locali o aree destinate a qualsiasi attività sportiva  

Distributori carburanti  

Aree scoperte distributori carburante  

Campeggi 

 

Classe 3 -  Stabilimenti balneari 
Stabilimenti balneari 

 

Classe 4 -  Esposizioni, autosaloni 
Saloni esposizione in genere  

Gallerie d’asta 

 

Classe 5 -  Alberghi con ristorante 
Alberghi con ristorante 

 

Classe 6 - Alberghi senza ristorante 
Ostelli per la gioventù  

Foresterie  

Alberghi diurni e simili  

Alberghi  

Locande  

Pensioni  

Affittacamere e alloggi  

Residence  

Case albergo  

Bed and Breakfast  

Aree scoperte in uso 

 

Classe 7 - Case di cura e riposo 
Soggiorni anziani  

Case di cura e riposo  



  

Case per ferie  

Colonie  

Caserme Carceri  

Riformatori  

Collegi ed istituti privati di educazione  

Collettività e convivenze in genere  

Aree e locali con ampi spazi adibiti a caserme 

 

Classe 8 - Uffici, agenzie, studi professionali 
Enti pubblici  

Amministrazioni autonome Stato ferrovie, strade, monopoli  

Studi legali  

Studi tecnici  

Studi ragioneria  

Studi sanitari 

Studi privati  

Uffici assicurativi  

Uffici in genere  

Autoscuole  

Laboratori di analisi  

Agenzie di viaggio  

Ricevitorie lotto totip totocalcio  

Altre attività connesse con le lotterie e le scommesse  

Internet point  

Strutture sanitarie pubbl. e private servizi amministrativi  

Emittenti radio tv pubbliche e private  

Servizi studi medici medicina generale  

Altri studi medici specialistic.  

Poliambulatori servizi amministrativi di strutture sanitarie pubbliche e private  

 

Classe 9 - Banche ed istituti di credito 
Istituti bancari di credito  

Istituti assicurativi pubblici  

Istituti assicurativi privati  

Istituti finanziari pubblici  

Istituti finanziari privati  

 

Classe 10 - Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 
Librerie  

Cartolerie  

Bazar  

Abbigliamento  

Pelletterie  

Pelliccerie  

Elettrodomestici  

Materiale elettrico  

Apparecchi radio tv  

Articoli casalinghi  

Giocattoli  

Colori e vernici  

Articoli sportivi  

Calzature  

Sementi e prodotti agricoli e da giardino  

Mobili  

Materiale idraulico  

Materiale riscaldamento  

Prodotti di profumeria e cosmesi  

Esercizi commerciali in genere min/ing con senza vendita  

Aree scoperte in uso  

Negozi di mobili e macchine per uffici  

Negozi vendita ricambi ed accessori per auto natanti  

Attività all’ingrosso con attività previste nella classe e similari 
 



  

Classe 11 - Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 
Edicole giornali  

Magazzini grande distribuzione vendita al minuto no alim.  

Tabaccherie  

Farmacie  

Erboristerie  

Articoli sanitari  

Articoli di odontotecnica  

Negozi vendita giornali  

Locali vendita all’ingrosso per le attività comprese nella classe e similari 

 

Classe 12 - Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 
Elettricista 

Negozi pulitura a secco  

Laboratori e botteghe artigiane  

Attività artigianali escluse quelle indicate in altre classi  

Falegnamerie  

Legatorie  

Aree scoperte in uso  

 

Classe 13 - Carrozzeria, autofficina, elettrauto 
Autofficine  

Carrozzerie  

Elettrauto  

Officine in genere  

Aree scoperte in uso 

 

Classe 14 - Attività industriali con capannoni di produzione 
Stabilimenti industriali 

 

Classe 15 - Attività artigianali di produzione beni specifici 
Attività artigianali di produzione beni specifici 

 

Classe 16 - Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 
Ristoranti  

Rosticcerie  

Trattorie  

Birrerie 

Pub 

Friggitorie  

Self service  

Pizzerie  

Tavole calde  

Agriturismo  

Osterie con cucina  

Attività rientranti nel comparto della ristorazione  

Aree scoperte in uso 

 

Classe 17 - Bar, caffè, pasticceria 
Bar  

Caffè  

Bar pasticcerie  

Osterie senza cucina  

Bar gelaterie  

Aree scoperte in uso  

Gelaterie  

Pasticcerie 
 

Classe 18 - Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 
Negozi confetterie e dolciumi in genere  

Negozi generi alimentari  

Panifici  

Pastifici  



  

Latterie  

Macellerie  

Salumerie  

Pollerie  

Supermercati alimentari e simili con vendita minuto/ingrosso/spaccio  

Bottiglierie, vendita vino  

Aree scoperte in uso negozi generi alimentari 

Locali vendita ingrosso generi alimentari 

 

Classe 19 - Plurilicenze alimentari e/o miste 
Plurilicenze alimentari e/o miste 

 

Classe 20 - Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 

Negozi di frutta e verdura  

Pescherie  

Pizza al taglio, piadinerie, Kebab  

Aree scoperte in uso 

Negozi di fiori  

Locali vendita serre 

 

Classe 21 - Discoteche, night club 

Discoteche 

Sale da ballo  

Night club e simili  

Ritrovi notturni con bar ristoro  

Clubs privati con bar ristoro 

 

Classe 22 - Cinematografi e teatri 
Cinema  

Teatri  

Aree scoperte cinema teatri  

Locali destinati a congressi convegni  

Attività di proiezione cinematografica (sia in aree coperte che in scoperti) 

 

Classe 23 - Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 
Autorimesse in genere  

Aree e tettoie destinate ad uso parcheggio  

Ricovero natanti e deposito mezzi linee trasporto urbano  

Aree scoperte in uso a depositi autoveicoli e natanti  

Aree e tettoie destinate ad uso depositi caravans ecc.  

Aree e tettoie destinate ad uso impianti lavaggio 

Magazzino deposito in genere senza vendita  

Magazzini deposito di stoccaggio 

Aree scoperte di magazzini, depositi e stoccaggio  

 

Classe 24 - Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 
Gioiellerie  

Orologerie  

Pietre e metalli preziosi  

Antiquariato  

Negozi di filatelia e numismatica  

Aree scoperte in uso negozi ecc.  

Ceramica  

Vetri e specialità veneziane  

Strumenti musicali  

Bigiotterie  

Dischi e videocassette  

Tessuti  

Articoli di ottica  

Articoli di fotografia  

Negozi mercerie e filati  

Locali deposito materiali edili, legnami ecc. vendita  

Attività di vendita ingrosso per le attività comprese nella classe e similari 



  

 

Classe 25 - Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 
Istituti di bellezza, sauna, massaggi, cure estetiche ecc.  

Parrucchieri e barbieri  

Attività scoperte in uso negozi parrucchieri e barbieri   

Attività di tatuaggio e piercing  

Servizi di cura degli animali da compagnia (esclusi i servizi veterinari) 
 

Classe 26 - Ipermercati di generi misti 
Ipermercati di generi misti 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

 

Letto, approvato e sottoscritto.   

   

IL SINDACO  IL SEGRETARIO COMUNALE  

   

F.to Silvano COLLI  F.to Dott. Maria Luisa PIZZOCCHERO 

 

 

 

DICHIARAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
   

 

Si dichiara che copia della presente deliberazione è pubblicata all’Albo Pretorio per quindici giorni  

consecutivi dal  18.12.2013 al  02.01.2014  

Addì  18 dicembre 2013    

   IL SEGRETARIO COMUNALE   

 F.to  PIZZOCCHERO D.ssa Maria Luisa  

   

La presente deliberazione è copia conforme all’originale.  

Addì 18 dicembre 2013  IL SEGRETARIO COMUNALE   

 F.to PIZZOCCHERO D.ssa Maria Luisa  

   

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
   

La presente deliberazione: 

    

   E’ divenuta esecutiva il   ai sensi dell’art. 134 del Testo Unico Enti 

   Locali: 

    

    Art. 134, comma 3, per scadenza del termine di 10 giorni dalla data di inizio della 

    pubblicazione. 

     

    Art. 134, comma 4, per dichiarazione di immediata eseguibilità. 

 

  IL SEGRETARIO COMUNALE   

   

Addì,    __________________  

   

Copia dell’originale. Firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs. 

n. 29/1993. L’originale è agli atti dell’Ente. 

 


